
 
 

 

 

 

 

Roma, 30/03/2020                                                                                Spett.le Cliente 

 

Studio Commerciale - Tributario 

  Fabrizio Masciotti 

Dottore Commercialista e Revisore Contabile 

Piazza Gaspare Ambrosini 25, Cap 00156 Roma 

Tel 06/99180740 

e-mail: info@studiomasciotti.it 

sito web: www.studiomasciotti.it 

 

Oggetto: 

Indennità di 600 euro corrisposta dall’Inps  

per l’emergenza Covid-19 

 
Spetta a: 

⎯ lavoratori autonomi e co.co.co. iscritti alla gestione separata, 

⎯ soggetti iscritti alla gestione Inps artigiani o commercianti 

 

La domanda all’Inps potrà essere richiesta (presumibilmente, dal 1 Aprile 2020): 

• autonomamente, sul sito dell’Inps avvalendosi anche solo delle prime 8 cifre del PIN, 

oppure 

• con l’assistenza di un Patronato (chi è interessato, potrà avvalersi della assistenza di un 

Patronato che collabora con lo Studio di cui daremo il contatto agli interessati) 
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Gentile Cliente,  

con la presente circolare la informiamo che il c.d. Decreto “Cura Italia”, pubblicato il 

18/03/2020, in G.U. n. 70, all’art. 27 e 28, riconosce, per il mese di Marzo 2020, una indennità 

pari a € 600 che verrà corrisposta dall’Inps a favore di: 

 

➢ lavoratori autonomi e co.co.co. iscritti alla Gestione separata Inps, 

➢ artigiani e commercianti iscritti nelle rispettive gestioni previdenziali (Inps Ivs artigiani e 

commercianti). 

 

Tale indennità non concorre a formare il reddito imponibile di chi la percepisce (ossia non è 

assoggettata a tassazione). 

 

Si precisa che: 

➢ la domanda di riconoscimento di tale indennità potrà essere presentata “in via 

telematica” all’Inps, (presumibilmente) a partire dal 1 Aprile 2020, 

➢ non è previsto alcun click day, 

➢ se perverranno all’Inps molte richieste, è probabile che si assisterà ad una 

riparametrazione dell’importo spettante (salvo che vengano “rialimentati” gli 

stanziamenti del Governo al riguardo); staremo a vedere… 

➢ attualmente non è ancoro stata resa disponibile la modalità di richiesta della 

indennità (la modalità sarà resa nota dall’Inps in questi giorni). 

 

Nella tabella seguente riepilogo, nello specifico, i soggetti che possono fare richiesta 

all’Inps di questa indennità, tenendo conto anche degli ultimissimi chiarimenti contenuti 

nei Messaggi e Note dell’Inps nonché delle Faq del Mef pubblicate fino al giorno di 

elaborazione della presente circolare informativa: 

 

 



 
 

 

 

 

 

Articolo 
del 

Decreto 
Cura 
Italia 

Soggetti beneficiari della 
indennità di 600 euro 

Condizioni 

Art. 27 Professionisti (c.d. lavoratori 

autonomi) 

➢ iscritti alla Gestione separata INPS,  
➢ con partita IVA attiva alla data del 

23/02/2020, 
➢ non pensionati. 

Art. 27 Collaboratori coordinati e 

continuativi (es. amministratori 

senza P.Iva percettori di compenso) 

➢ iscritti alla Gestione separata INPS,  
➢ con rapporto attivo alla data del 

23/02/2020, 
➢ non pensionati. 

Art. 28 Artigiani e commercianti 

iscritti nelle rispettive gestioni 

previdenziali (Inps Ivs artigiani e 

commercianti) 

➢ iscritti alla Gestione Ivs INPS artigiani 
o commercianti,  

➢ privi di altre forme di previdenza 
obbligatoria ad esclusione della 
Gestione separata INPS, 

➢ non pensionati. 
 
Si precisa che, in tale disposizione: 

⎯ sono compresi le ditte individuali 
nonché i soci di società di persone/di 
capitali (non classificabili come 
lavoratori autonomi perché svolgono 
l’attività in forma societaria) che siano 
iscritti all’IVS (l’indennità ha natura 
personale e non è attribuibile alla società); 

⎯ sono compresi gli agenti di commercio 
iscritti all’AGO e all’ENASARCO (per 
gli agenti e rappresentanti non è stato 
ancora chiarito se la domanda va 
presentata all’Enasarco o all’Inps) 

⎯ sono compresi anche i collaboratori 
familiari delle ditte individuali 

 

 
 
 
 



 
 

 

 

 

 
 
Cosa fare per presentare la domanda all’Inps della indennità (potenziale) di € 600 

L’Inps ha chiarito che: 

o la domanda di questa indennità dovrà essere presentata in via telematica 

(presumibilmente, a partire dal 1° Aprile 2020) utilizzando i canali disponibili sul 

sito Internet dell’Inps, 

o se si vuol presentare autonomamente la domanda, il contribuente richiedente deve 

dotarsi di una delle seguenti credenziali (alternative):  

⎯ prime 8 cifre del PIN ricevute dall’Inps tramite SMS o email: questa richiesta 

(semplificata) del PIN si fa direttamente sul portale del sito Inps 

(https://serviziweb2.inps.it/RichiestaPin/jsp/menu.jsp) o tramite il Contact  

Center (numero verde 803 164 gratuito da rete fissa, oppure 06164164 a 

pagamento da rete mobile). 

                        

 

⎯ PIN dispositivo rilasciato dall’Inps; 

⎯ SPID di livello 2 / superiore; 

⎯ Carta di Identità Elettronica 3.0 (CIE); 

⎯ Carta Nazionale dei Servizi (CNS). 
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o Se, invece, si vuole assistenza per la presentazione della domanda all’Inps della suddetta 

indennità, si informa con piacere che il nostro Studio si avvale al riguardo della  

collaborazione di un responsabile di un Patronato (il Patronato è un ente che può 

presentare domanda all’Inps per conto dei contribuenti, utilizzando il proprio 

personale dispositivo Inps, in alternativa a quello del contribuente-richiedente) e, 

qualora vogliate, potete farci richiesta espressa via mail così da inoltrarvi il contatto 

e il mandato di assistenza da sottoscrivere per incaricare il Patronato a procedere 

(il quale richiederà un mero rimborso spese di euro 30 per pratica). 

 

Per presentare la domanda all’Inps tramite il Patronato, sarà necessario inviare una mail a 

quest’ultimo allegando: 

• il mandato di assistenza sottoscritto dal richiedente, 

• documento di identità e codice fiscale del richiedente, 

• modello SR163 compilato (indicando il codice Iban di accredito) e firmato, 

• copia della pagina dell’estratto conto corrente dove si evince il numero del conto corrente e 

l’intestatario, 

• bonifico del rimborso spese. 

 

Nei prossimi giorni, continueremo ad elaborare e a inviare ulteriori circolari informative di 

approfondimento sulle altre novità introdotte dal suddetto Decreto Cura Italia e su 

eventuali prossimi Provvedimenti che via via si susseguiranno. 

 

Restando a disposizione per qualunque chiarimento in merito, Vi porgo cordiali saluti. 

 

Dott. Fabrizio Masciotti 

 

 


